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crorurcadlIJrm Il ThîrD ffirÙfrrfcú l0 usgio l9Et

IL gnrppo .Ane teetralc In-
úcie, dí S. Marie e Colle hr
quarant'anni di rttività allc
slnllc, durantc i quali si è de
dtqtt r vari generi tcatnli.

.[.r veîl narsirr dclh-compagnia 'lnvictl'si 
ebbc le

rcre 94 l_0 maggro l9at. fe
ste di S. Careldo - dicc Ce-
taldo Fambrini, regista dcl
gruppo h raDDrrscn-
te-ionc dclh commàtia I
sfondo drammatico'Ali spcz-
zetc'di Carlo Repcsr.

.Gia prima di'qucsrs drtt
pcrò.- e 

-S. 
Merir' a C-ollc ri

cfr_ lcfnrto uD gruPpo !c1-tralc.oompcto dí povaruser-
ml cDC Opcrevan0 @O @E-
mcdic scrítte da loro c rccitr-
tc nei vari tcatrini ErnE-
chiali dslle Luccbcsia - dicc
lncorr Famb'rini -. Furono
proprio qucsti giovani, $idr-

n
rspPo

tÉhlc
hvicîr

-

raDprcscntendo I
la- Fnnco Ro I
ric di mio mr- |
pesticcio giello I
-19?1E[o,' I

Iz @mpgúe - tlnùún dí S.MúnaColle

I gruppo compie oggi
qmt'anni di attività
Dalle commedie M al vernacolo

d rhll'alls6_ceppclla-no dcl sprets rncmr il-regisre dcl
pec6. oon trtno (rtlloni r gnrppo - qr.rando mlncmno
pnortuoverc h ne.rcitr h rÈtnr 'É lampede dhT;
ilell'Invicîr'. Dcstîl',.

Nci primi rnni fi ettiúO In scruito il rrum .lnvi-

îI.^rr"lP .sIllq=l J q!:',"tq c.qugqto guppo tcetnle ri é ar,, erúeno da'
dcd iceto, pri ncifbrdrl.--rl-ifrEntn-scErpsoqtceto. pnDcflglEfcnfr.r hrc acncn scmprc nuovi, ri è
qcngrc oreglEauco, DcttcD- invccc rivolto ef Senere comi-
<!o in sccne lavori cooc--€ui obrillentc, rai'prcscnteodow rlr FrE ulvsrr lJfrrrrs srul g(>onuantc, reDDrcScnîanú
nrdcri^ .dcll'amorc', _.L'idio lavori scritii da'Fnnco Ro
F',.Odio e Amore,.k bcf- F to (._t gelcic di Eiò Er-
fr di Nenù'. rito,-.Grano pesticcio sidlo

*f=1"*X"11l $!_ le" "Fg 
fr ;ocrc'; -?"Éui

degli enni 'SO, coi ttawento :M"ni fi-;"o.-ri'ilA;; !
tlcile tclsìrilione c h conra dr Srmi Fnvd í.fl u*i*.l 

'dclle tclsviliorie e h cgnso aa-Sani feta-(.-il ;ti-o Í
tucntt crisi dcl teltro, l'.ln- îipcò,-€ohc ìi raoine uneFi,l.J teltro, l'.ln- îiposò,tucntr cnsr -dcl teetro, l'.In- ripcò,-4bss 3i r3pi:ra rrnr

"igt 
' ri dcdicò, edcgurndci hinca,, .D ppoccÉo). E

lltc Duolrc e$gcu:zc d.gl pqb Aùa Scny (.h foftunr d

.Giraadola ili tpè
C-olled'oro. rimcntare encon ua altro iJ

nqq dcdic'ndai d rcatro-in.Il rircrno elh proce-ven G Dcrq dcdicendci et É-ú
eîoprh rwenDc oct tgZZ - vcrlicdo-lúh{ -"- É

p,lico, allo^ypet-tecoto di viric diÈtlè).
tl con ..Si'riq cantrndo
.Giraadola ili canzoai,, .f

lD<io, Rcccntemcatc, Dcl t9t6.
i', .ll I'Invicra he po, dccilo di cF

rcalizzazione delle cmmodir
.Ir camDanaro, scrinr e di-
rette de Cauido Fambriai.

.Ir carnFnan> è steto
rsDDracnur'to in ruttc lc eir-
crirrizioni ticl nctro oonune
cd è strto prgcntato alle ras.
scgns cstìve .Amatcetfo.
Qrlcst'r""o il gruppg tcatralc
.lDvtctlr DA mc3to l! 3cenfr
rulle scia dcl tucoerro dcl le-
Y(ro preccdeata un'dtn
corttrttcdi8 in veragcolo .Lî

I contc Potti', scrittr dr Gie*
I oo holini. chc è sutr giÀ' 

rapprÉGaretr el Tceuo dcl

Qtdio c in veric circocrizio-
AL

€irmo rtrti chirmati a r>
citerc alcuni bîEni di qucsto
nctro uldno latqp lncbc
el| mrnifcttrzigae .FoCti
pcr le tnoa, ua incontro tre
ircqti l-ughcai e qirani cho
icrivono in vcrarcoio. chc ri
tcrrà e Lucce alla frnc di
p+gpo - $i"c ancon Fam-
brinl- c siamo molto roddi-
cfatti dcll'intcressc che vicD€
rivolo al stro lerroro. Per
il futuro il grtlppg .lnvicter
hr in cendcre un'dtre m:

Ecdir in vernecolo, d@
ouele oaò molo noóabi
ùentc itrneîà e dcdicerri .
tratro in linnn.

Formato ir dodid pcîlol
di Yrrir età" il grrppo <Jlùr
tcatnlc Invictr' t(Fcbcrl n
Drrocgi''ri mcsi cm i nni c
bcoli nrr cFfrc Ditrr-. ît
rignaao, cbc dovicbbc rpù
h rasscrDr t'strelc cstrv
orgEnizzin rlqiìr c&fr*ìrtn
cultunlc dcl ncrc, Brrsi ,
Luccr, Mootèerlq BrrD,
Yirrcggo.

LcrbSrnr
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,l[ercoledi 17 febbroio 193i,9

. I ' lU ' l  I  r a  l  sL ' ì . . g  
i

in dialetto :
Dornenrca  a l le  16 .3O e  a l ie
21,15 .  i l  tea t ro  de t  Grg l ro
osptterà sul suo paicrscF
nrco la commedia in ver-
nacolo . lr  conte Pott i . .
messa in scgna dal grup-
po .Afte t€atrale rnvictaD.

i ll rrcavato dello spefiacs.
' lo. organrzzsto óai Comu-

, ne, Oatta Croce Possa e
, dal la circoscriz;cne 5. sa-
i  ra devoluto interamente al
i  Cornitato provrnciale di
'Lucca del la Croce Rossa

italiana- | brgli€ttr si pos-
sonor acqurslare sabalo al
botîeghrno cler tearro dalte
10 af f  e 12.9 e clal le 15.30
a l le  18 .3? .

Invicta prcenta
la commedia

"Ir conte Potti"
DECiSA,tvtE\TE ta oariarrtuc-
c:csc. il cosidcjerto .vernacolo',
sr: tornando di moda. E proprio
a q.uesto modo di parlarc o mc-
glio di vivere si ispira il lavoro
cbc s:.rscra il gn ppo .Arîe Tc.e-
traie lnvicu' prcscnrcra sila
su,=pa e ai cirtadini luccircsi ncl
su1::srivo riuovo dcil'Antico
Cr: i  Di Simo con inizio ai lc orc
l7i0- Si trarra dc .[r  Contc Por-
ur. gDtr comn:c<i ia in tre atú. na-
tuJ".in€nte in vcrnacolo lucchcsc.
icica'-e tnn c:rbo c lantasia da
Giaccmo Paòtini c che Ia saoien-
tc rc5ia di Canldo Fambnni 'por-
tcà n sccna p<i la prima tcatrs-
lc. domcnica 2l fcbbraio con due
spc:usol i  al lc orc ló..1O c al lc
ore l l . l5. Nel erso dcl la prescn-
tazonq oltrc chc al l 'autore c al
rc3:s:a dcl la commedia saranno
pre::d ancàe alcuni attori  chc
decl3-':ìcranno alclni brani.

rR*evo r3lz | 8BI

Domani al Giglio Tr mnte Potti'
ilvffiintóresaanchehRai

NEI locali del suggestivo ritrovo del Caftè di
Simo è stata presèntata alla stampa c al pub-
blico la comniedia in vernacolo .lr conte Pot-
ti '  che sarà raDDresentata in prima teatrale
domani  a l  Cic l ío con due spct tacol i :  uno al le
16.30 e I 'a l t ró,  serale,  a l le 

'  
2 l  .15.  A seguire

I'awenimento è venuta anche una troupe tele-
visiva della Rai, che mandcrà in onda le im-
magini della commedia nei prossimi giorni.
.lr conte Potti ' è un fantomatico personaggio
che il nonno (imfiersonato da Piero Severi)
awista continuàm'ente. Col nonno vivono il i
fìglio Tonio (Moreno Allegrini) e sua moglie
Aieia (Franiesca Bonino)-che trascorrono le
loró seiate scrivendo al figlio emigrato nelle
Americhe (a .Broccolino., naturalmcnte). So-
no scene di 'v i ta d i  camDagna in una corte ani-
mata dall 'amore chc Nena (Betti Braconi) fi-
slia di Tonio e Arsia nutre rrer i l f idanzato
Óiei (Corrado Miòhetti). passione fatta di
cot t inì r i  l i t ie i  e amoressiament i .  I l  tut to è
condito dallf presenza .sApiente' del veterina-
r io (Roberto 'Danesi)  chi  assiste a l  d i t f ic i le
oarto di una mucca, e dalle diavolerie impic-
èione di un becchino, Gosto (Samuele Topina-
rell i) che fa i l suo lavoro per vocazione.- Un
banale suasto meccanico costringe un fore-
stiero (Àrnaldo lacopctti) che pàssava di lì

pcr caso a chicdcre aiuto al casolare. l l  resto
va g.ustato direttamente, per apprezTare que'
sto 

- lavoro 
scaturi to dal là feri , ída mente di

Paolini.  Abbiamo chiesto al l 'autore come è
nata I ' idea de " lr .  conte Pott i ' .  .Veramente -

ha  de t to  -  è  s ta to  Cata ldo  Fambr in i ,  i l  reg i -
sta. che mi DroDose di scrivere una commedia
in vernacoló per la compagnia Invicta dopo
che lo scorso anno la stessa comPagnla aveva
rappresentato .[r  campanaror e fu un grande
suòèesso tra i l  oubblico'.
Cataldo Fambrini.  dr quarant 'anni compo-
nente del sruDDo arte teaìrale Invicta (fu uno
de i  fondaór i ' i re l  magg io  1948) ,  è  i l  reg is ta
de l lo  soet taco lo .

.Pei me - afferma Fambrini -  i l  teatro è
una crande oassione. Mi sono sempre dedica-
to alÍa lettuia di commedie e I ' idea di real iz-
z.arle mi ha semDre attratto'  Nacque I ' lnvicta
e da al lora ne ho faccio parte. Conobbi i l  Pao-
l ini  e sl i  chiesi subito i l i  scrivere una nuova
commídia per il gruppo: ora eccoci qua. Do-
mani vedrete voi stessi, .

Domani ouindi su i l  sipario per i  due spet-
tacol i  al  Teàtro del Gigl iò. L' incasso del la se-
rata sarà interamente devoluto al la Croce ros-

sa, che col laborato al l 'organizzazione del lo

spettacolo.

Il gruppo Arte teetrele Invicts in une pause delle prove de.Ir conte Potti'



TEATRO

Ritorna ((lrconte Potti ))
La commediain scena domani al <Gielio)

Sabato 20 febbraio 1988

vernacolo messa in
l l  Gruppo Teat ra le  . lnv ic ta .  d i

i  Lucca ha presentato, sabato
I scorso. nel la saletta del Caffè

d i  S imo gremi ta  d i  pubb l ico ,  la
commedia  in  vernaco lo  . l r
Conte Pott i . ,  che verra rappre-
sentata per la prima volta do-
manr  a l  Teat ro  de l  G ig l io .  Era
presente I 'autore. i l  concit tadi-
no Giacomo Paolini.  conosci-
tore del vernacolo lucchese
ma al la sua prima produzione
teatrale (f ino ad ora si era pro-
dotto sclo nel campo del la
poesia.),  i l  quale, dopo un ac-
cenno .al le motivazioni che
f 'hanno 

spinto alla realizzazío-
ne del lavoro, ne ha spiegato
la strutîura ai convenuti .
Ambientata negl i  anni trenta,
in un t ipico casolare di campa-
gna di una ancora più t ipica fa- '
migl ia contadina, semplice e
patr iarcale, la commedia, di
cui gl i  attori  del Gruppo - lnvic-
ta. hanno letto in anteprima
alcuni signif icat ivi  rpassaggi '
selezionati  dal regista Cataldo
Fambrini, apgare permeata di
una esi larante comicita che
scaturisce da una serie di si-

tuazioni e di personaggi, abi l-
mente caratterizzati  dal I 'auto-
re, singolari  pur se di stampo
tradizionale.
Ma I 'umanita espressa, al di la
del meccanismo comico, del
puro divert issement, può r i-
condurc i  anche a  mot iv i  soc ta-
l i  di  toni inquietanti  legati ,  nel-
la fatt ispecie, al la profonda
crisi  economica di quegli  anni,
al la quotidiana lotta per l 'esi-
stenza di certe famigl ie conta-
d ine  d i  a l lo ra .
Un microcrosmo nostrano di
cui ormai non resta che la me-
moria nei più vecchi, per tanti
versi tuttavia di nostalgica e
piacevole r ievocazione, euan-
to mai fresco ed attuale nel la
sua poetica sempliciÉ, propo-
sto con la straordinaria effica-
cia ed immediatezza del l in-
guaggio vernacol iere.
Ma come nasce questo Grup-
po Teatrale .lnvicta., associa-
to in forma di Cooperativa?
Gia prima del 1948, in Santa
Maria a Colle. si  era formato
un Gruppo Teatrale composto

da giovanassimi che operava-
no con commeclie da loro scri t-
te e recitate nei vari  leatr ihi
parrocchial i  del comprensorro
lucchese.
Ma la nascita vera e propria
del .Qruppta Teatrale Invicta.
awenne nel maggio 1948, con
la rappresentazrone del dram-
ma cl i  Carlo Repossi .Al ispez-
Zaîe..
Negli anni successivi andaro-
no in scena diversi altr i  lavori
dello stesso genere fino ad ar-
r ivare, in ossequio al le mutate
tendenze del pubblico, al pe.
r iodo del l 'arte varia. Negli  an-
ni '70, quindi,  col r i torno al tea-
tro di prosa vero e proprio fu
rifonclata la nuova compagnia,
sempre costiluita da appassio-
nati per lo più dotati di non co-
muni qualiÈ recitative.
L'esperienza che mancava a
questo soclal izio oramai qua-
rantennale era proprio il ver-
nacolo lucchese, col euale si
cimenterà davanti al grande
pubblico domenica prossima.

IPier Ugo Bernardini]

Potremmo dcfinir lo moqlior
attore non protagonista. Brc-
vissima I 'apparizione di Ar-
naldo lacopctt i  ( Ir  contc Pot-
t i . . .sì proprio . lui . . .egl ie, cgl ie!
I'aveva ditto ir nono) ma dc-
tcrminantc Pcr far sbucare
dalla mentc di Giacomo Pao
lini la frgura, i l  personaggio
chc ritma tutta la commedia
sotto lc invocazioni c lc frasi
stralunatc del nonno. Pacc
fatta alla fìnc fra Gigi c Ne-
na. la vacca Bianchina ha
avuto duc vitelli e pcr la fcli-
cità dcl nonno comparc it
contc Potti c si può bere un
.soccin di vel bori' pcr il clas-
sico brindisi finale. Qualchc
mbmcnto di stanca. qua c Ià,
qualchc piccolo ritocco pcr
rcndcrla ancor più fsitzqlls
(ma in alcuni punti riescc
ilawero esilarantè) e il gioco
è fatto: la compagnia Artc
tcatralc Invicta ba un cavallo
di battagl ia che dopo i l  dc-
butto può galoppare pcr tutta
la stagione. Dai primi passi

. sembra un cavallo di ra:z.-
za... .rassa bona' s' intendc.

Chudio Dell'Amico

Sul palcoscenico
'hítnd al Gíglb delb Wtado rcalízzdoinollabaziorre @nla Ow,Rassd

Vernacolo, ecco "k mnte Potti"
frene della' Lucca ford d ínizío wtni Trerú a

POCHI posti  vuoti  in gal leria
a l  pomcr igg io  e  i l  tu t to  esau-
ri to al lo sDettacolo seralc:
questo i l  res'ponso del pubbli-
io  a l la  o r ima tca t ra le -de  . l r
contc Fott i '  la gradcvolc
commcdia in vernacolo chc
I 'autore Giacomo Paolini ha
portato sul la sccna del Teatro
dc l  G ie l io  pcr  la  res ia  d i  Ca-
u ldo  Fam6r in i .  T rà  a t t i  qu .a-
si scmprc scoppiettanti  chc
nanno saDuto  la r  r tv rvere  con
freschezrl la vi ta contadina
d i  .Lucca fo ra '  de i  p r im i  an-
ni- trenta. Una vita che ruota
attorno a una cortc di campa-
gna (molto bcn curate le sce-
nografic oD€ra dello stesso
aulore) dov-e Tonio (un sicuro
Morcno Allegrini) e la mo-
r l i c  (una ccn t ra t i ss ima Fran-
écsca Bonino) guidano tutto
il cruppo chc si è mosso con
disinvòltura, suscitando più
volte gl i  applausi del pubblico
che ha sottol ineato el i  scambi
di battutc tra i  vari-pcrsonaS-
gi. Da segnalarc la freschcz-
ra ma anchc la capacità rcci-

I  tat i ía di Corrado Michett i  ( i l
damo Gigi) c del la giovanis-

Il gr.rPpo Arte teetrele Invictr

sima Betty Braconi (la Ncna)
chc al terininc hanno ricevuto
vere c propric acclamazioni.
Una menzione a parte mcrita
Picro Sevcri. un nonno su
-misura., vera e propria mac-
chictta chc ha lcttcralmentc
infiammato dallc risatc la

platca- D'effctto la prova di
Samuclc Tognarell i 

-(i l 
bcc-

chino Gosto). c misurata,
quasr passata rn scconoo pra-
no la figura dcl vcterinario
(un composto Robcno Danc-
si) che iirvecc fa da contr'al-
tarc pcr tutta la commcdia.

Ilîra
Mercoledl 24 febbnio t9tt


